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Il Circolo di Studi sociali di 
Barracas al Nord ha organizzato 
per domani 25 corr, alle 2 pm. 
in questo popolare teatro una 
grande Rappresentazione Dram- 
matica, a favore della propa- 
ganda. 


PROGRAMMA 


zione abbia prodotto un danno 
alle idee anarchiche od ostacolato 
allo spargimento ed alla chiarezza 
dei nostri principii, ed allora a- 
vranno ragione di combatterci. 

Fin qui sono state tutte affer- 
mazioni gratuite, vaghe, quelle 
che hanno portato gli avversari 
dell’organizzazione; contro i nostri 
argomenti, mentre che noi abbia- 
mo la pratica, l’esperienza, la con- 
statazione materia!e dei fatti, e 
l'esito degli avvenimenti recenti 
che ci hanno data pienamente 
ragione, 

Infatti, il grande argomento che 


1 SENZA PATRIA, scene so-'i nostri avversari ci adducono per 


ciali di P. Gori; 

2. Conferenza del compagno P. 
GORI sul tema: 

IL DOVERE DELLA COERENZA 

3. EL CUENTO DE LA TIA, 
commedia in un atto in lingua 
spagnuola, 





PREZZI D’'ENTRATA — Pla- 
tea 0,50 - Paradiso 0,30. 


bot i tei 


L'rgonzzazine Anareica 


III 


Noi potremmo cbbiettare a tutti 
coloro che ci negano la possibilità 
dell’organizzazione libertaria delle 
nostre forze per la propaganda, 
che il solo fatto di volerci asso- 
ciare per propagare le idee anar- 
chiche che ci costringe ad organiz- 
zarci anarchicamente; poiché un 
organamento autoritario ci mette- 
rebbe subito nell’impossibilità di 
fare della propaganda anarchica. 

Se la nostra organizzazione fos- 
Se autoritaria, noi saremmo impo- 
tenti a poter manifestare la no- 
Stra energia e la nostra iniziativa 
In senso libertario, e l’opera nostra 
non potrebbe dare alcun risultato 
favorevole allo sviluppo della co- 
Scienza anarchica e ai progressi 
del nostro Ideale, 

Ora ci dimostrino i nostri con- 
tradditori, che noi siamo meno 
anarchici di loro, che la nostra 
Iniziativa sia minore della loro, 
che la nostra propaganda non 
faccia degli anarchici coscienti, 
devoti, che s’interessano di vero 





combattere l’organizzazione é quel- 
lo che in questa società autorita. 
ria, é impossibile che un’organiz- 
zazione di partito resulti in senso 
libertario, e che soltanto nella so- 
cietà anarchica noi potremo orga- 
nizzarci libertariamente. 

E noi diciamo e affermiamo re- 
cisamente che tutto ciò è un mero 
e forte pregiudizio cui bisogna 
reagire; perché se esso trionfasse, 
potrebbe riuscire d'effetto danno- 
sissimo alia causa della rivoluzione. 

Cominciamo col far notare a co- 
desti contradditori che per noi, il 
concetto che si fanno della pros- 
sima rivoluzione e di come succe- 

erà l'avvenimento di una società 
anarchica é completamente sba- 
gliato dal nostro punto di vista 
tattico e sociologico, 

La rivoluzione sociale non é 
come le rivoluzioni passate del 
mondo politico; per far trionfare 
le quali si facevano per due o tre 
giorni le barricate, si rovesciava 
il governo, e poi si andava a casa 
lasciando che il nuovo potere e i 
capi del movimento trionfatore si- 
stemassero tutte le faccende. 

La rivoluzione sociale é invece 
un fatto di latente trasformazione, 
che é già principiato attualmente 
e continuerà ancora, e che più 
che altro deve compiere il suo 
processo in pieno vigore della so- 
cietà borghese. 

Le rivoluzioni politiche sì pos- 
sono coordinare, magari preparare 
per una data fissa; la nostra in- 
vece non lo si può, perché é una 
sostanziale riforma del sistema 
economico-politico della nostra so- 
cietà. 

Ed é appunto organizzandoci e 
sforzardoci di unirci nella maniera 
anarchica, vale a dire dimostrando 


Impulso al progresso delle idee,}la possibilità di un’organizzazione 
© che infine la nostra organizza-|libertaria per la propaganda, che 


potremo dimostrare ancora quella 
di un sistema sociale per ia pro 
duzione ed il consumo organizzato 
anarchicamente intanto che noi 
stessi ci abitueremo ad agire in 
senso anarchico, 

Bisogna togliersi il vecchio pre. 
giudizio, che dalla società bor- 
ghese a quella anarchica, si possa 
passare con salto di siepe alla 
stessa guisa come si passa da un 
campo all’altro, che é ciò che pen- 
sano molti compagni antiorganiz- 
zatori, 

Per un passaggio da un gover- 
no all'altro questo si può pensare, 
cioé per esempio da una monar- 
chia passare ad una repubblica; 
ma non ad una forma socialista- 
libertaria, come noi desideriamo. 

Qui la trasformazione bisogna 
che avvenga avanti nei costumi, 
nei sentimenti, nelle abitudini; ed 
appunto che l’organizzazione delle 
nostre forze, fatta in senso anar- 
chico, é in questa società il noc- 
ciolo costitutivo della società fu- 
tura, perché da l’immagine di ciò 
che essa potrebbe essere, mentre 
i suoi componenti li abitua a muo- 
versi, intendersi, associarsi anar- 
chicamente, per appunto renderci 
familiari col nuovo sistema d'as- 
sociazione e di libero patto, cui 
miriamo. 

Ma lo spirito autoritario ci do 





i saccheggiatori delle patrie banche, i 
persecutori degli onesti, prostituendo le 
coscienze, corrompendo caratteri, asso» 
pendo ogni manifestazione cuestamente 
umana. 

Ricordate le spedizioni italiane in A- 
frica? Chi incensava spudoratamente il 
non mai abbastanza famigerato delin- 
quente Crispi, guerrafondaio per eccel- 
lenza, il saccheggiatore delle banche, 
l‘ attivo organizzatore dei massacri in 
Italia e fuori, e aizzava l'opinione pu- 
blica contro i pretesi nemici Etiopici? 

Voi e non altri, che voi ed i vostri 
degni compari d‘alto bordo. E se oggi 
versate lagrime di coccodrillo sull'opera 
vostra, lamentando ipocritamente le inu- 
mane scene dell‘ estremo Oriente, si 6 
per salvare la vostra responsabilttà, 
poiché il Waldersel d‘ oggi non é un 
eroe qualunque dei sciabolatori italiani 
di ieri. 

Se ciò fosse altra sarebbe la cantilena 
purulenta. Noi, però, che ricordiamo i 
fatti selvaggi di Milano, Conselice ed 
altrove, sappiamo quanta fede si pué 
prestare al vostro sdegno. I Bava Be- 
caris e compagni possono rispondere 
come si cr mportarono i nosti valorosi 
soldati nel massacrara inermi cittadini, 
donne, bambini e vecchi decrepiti inse» 
guiti su per i tetti, e chiedentii pietà. 

No, no. Gli eserciti sono ovunque gli 
stessi, organizzati brigantescamente, 
prorti allo stupro, al saccheggio, all'in- 
cendio; la loro parola d‘ordine: distru- 


manderanno taluni che é si forte zione. 


in questa società, in qual mo- 
do evitarlo, perché non venga ad 


L‘indignazione che dimostrate per gli 


ieccidii Cinesi non é che un tranello pei 


ostacolare quasta vostra organiz-|gonzi, giacché la rapacità in voi ha e- 


zione? 


stinto ogni altro sentimento umano, € 


Noi diciamo che tutto cié élsia. Il giorno delle rivendicazioni umane 


possibile e molto 
come faremo apparire nel prossi- 
mo articolo. 

EVENING. 


CDMINMDADID DATO RNA ID A 


ALLA "PATRIA DEI CIHESI D'EUROPA, 


Nel?’ articolo di fondo della « Patria; 


(RASSEGGISNDO 


soldati in Cina per le barbarie ivi com. | 
il 


dei....» d'oggi leggo un articolo dove 
si censura aspramente il contegno der 


messe. 


i 
Se non conoscessi che gli unici inci- 


tatori coscienti e responsabili, dei mas- 
sacri, delle rapine, e d‘ogni altra infa- 
mia commessa ‘dagli eserciti, cosidetti 
civili, in Asia, in Africa, e dovunque 
siete voi, giornalisti prezzolati d‘ogni 
lingua e regione, potrei credere alla vo- 
stra indignazione, ma io ricordo che 
nelle vostre immonde pubblicazioni avete 
sempre esaltati gli eroi dei patrii eccidi, 


facilmente —i;non 6 lontano, quanto voi lo credete, 


ed allora il popolo onesto, lavoratore,. 
saprà chiedervene stretto conto, purifi- 
cando inesorabilmente l'ambiente pesti- 
fero dell'attuale società. Per6 non di- 
menticate o penne venduto che i primi 
sarete voi a inaugurare il ballo macabro: 


i giustizia lo vuole. Ho ditio. 


SOCIAL-ACRATA. 
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(Dialogo fra indifferente ed anarchico) 
I. 


I. — Ciao, amico; dove vai di bello? 

A. — Vado quaggiù.... 

I. — Ah, ho capito: hai qualche riu- 
nione segreta con i tuoi compagni |... 

A. — Figurati, nemmeno per sogno. 
Vuoi che te lo dica? Andavo a trovare 
la mia fidanzata. 

I. — Tu hai la fidanzata? Non lo 
sapevo. Per un anarchico come te, il 












termine é troppo.. 
borghese! 
A. - Sai, a certe sottigliezze non cifci siamo amati! 


battuto in breccia; ci siamo compresi, 


bado io, Il vocabolario anarchico, come] I. — Sei poeta la tua parte. Già, gli 
tu e chi pensa come te credete esista, | anarchici... . 

6 ben lontano dalle nostre menti. Noif A. — Son poeti, é vero? Ma a modo 
parliamo come la maggior parte degli|loro. Una poesia calma e ragionata. 
individui, poiché della società presente, | Credi tu, mio buon amico, che non ci 
con tutti i suoi errori, noi pure siamo|sia che un sol genere di poesia? lo ia 
figli eci teniamo appunto perciò a com. {trovo ovunque; nelle mie idee specia l- 
battere non nel campo dell’astruso, del|mente. lo vagheggio un ideale cosi bello 
retorico, del convenzionale, ma in quello|e attraente, verso cui sento trasportato 


pratico. tutto l'essere mio e quando parlo del 
I. — Sara. Ma se hai fretta, valfuturo, quale io lo veggo, quale dovreb. 
pure.... be essere l’anima mia ne esulta, Alla 
A. — No, nessuna fretta; non ho cre| mia fanciulla dico: « Mi ami tu perché 


fisse, né contr’ore. sai che potrò mantenere una famiglia, 
Io non amo a peso, a tempo, a mi-|renderti libera dalla potestà paterna, 
sùra. Amo e sono amato. Ho fiducia |contentare i tuoi capriccetti? O mi ami 
ini chi ha fiducia in me, e sono tran-|perché vedi in me l'essere che ti sapré 
quillo. sempre comprendere; ‘che tu hai com» 
I. — Un amore dunque inteso pro-|preso; colui senza del quale tu non po- 
prio anarchicamente. E scommetto che {tresti ormai fare a meno? » Ed essa 
alla tua buona... fidanzata terrai delle|francamente mi risponde: « Io t'amo 
conferenzuccie, le farai della propagan-|perché.... non so.... perché t'amo, 
da, l’avrai abbonata a qualche giornale | perché tu formi il complemento di me 
del partito. stessa, io so che se a me manca la forza 
A. — Niente, o molto poco di tutto|tu l’hai, che se io non intendo una ve- 
ciò. Tu parli ironicamente, forse conjrità, tu me la spieghi, che se la mia 
l'amichevole scopo di farmi prendere |mente vacilla nel comprendere un pro- 
cappello. Ma ti assicuro che non ci|blema della vita, tu vieni in mio aiuto 
riuscirai. e me lo risolvi. 
Se vuoi parlar meco seriamente però | T’amo perché so che tu stesso hai 
ne avrò più piacere. necessità talora di me, per riposare la 


I. — Volontieri. Sai? io confesso chej mente stanca, per trovare la carezza, 


parlo di politica con molto poca pratica { d'una mano sinceramente amica; noi 
di ciò che siano i diversi partiti. Sto |due infine formiamo un tutto indivisi 
impiegato con il comm. B. e li dentro|{bile, indistruttibile, e perciò t'amo, per- 
sento molti discorsi sulle cose del mon-|cié dobbiamo essere uniti. » 

do, sugli avvenimenti sociali e politici. E questo, amico, é il risultato di cié 
A me sembra che il commendatore ed|che tu chiami la mia propaganda. — 
i suoi amici non abbiano tutti i torti. | Sono arrivato a cié gradualmente, senza 
Ma può darsi che sbagli. Sentire una!accorgermene e me ne trovo contento. 
sola campana non é bene. Io con te ho| Fa che tutti gli uomini amino e siano 
avuto poche occasioni di intrattenermi amati cosi e dimmi dove andrebbsro a 
sulle tue idee, ma siccome ti conoscojfinire tutti i tuci codici, i tuoi riti, tatti 
per uomo dabbene e so che le professi i nodi legali e religiosi che la società 
sinceramente, bramerei avere da telimpone. 

qualche spiegazione su molti punti oscuri! I. — Tu parli per te solo. Convengo 
che ho nella mente. Se vuoi ci trovere-! che dato il caso di una cosi com.pleta 
mo assieme di sera, riposati dai nostri l dedizione di due esseri l’uno per l’aitro, 
lavori e ragioneremo. Ma se stassera}la felicità sarebbe sicura anche senza 


mm... riti e leggi che impongano ia indistrut- 
A. — No, stassera, come le altre, ti |tibilità delle unioni. Ma oggi ce n'é bi- 
ripeto che sono libero. sogno.... 
I. — Ab, é vero. La tua fidanzatal A. — D'accordo. Ed io non biasimo 


può aspettare. Ma dunque, tu non le|chi, per certi riguardi, ottempera alle 
fai propaganda? Tu le parli solo d’a-| prescrizioni legali. Disgraziatamente oggi 
more? A me, che ti conosco cosi fervente |si contraggono matrimoni che sono vere 
apostolo, pare impossibile ! mostruosità. Si sa già che essi, sanza 

A. — Intendiamoci. Non ti starò a{paure, minaccie di punizioni, non reg. 
dire tutto quello di cui parliamo uti con grande scapito (nota 





nostre confidenze. bene) di interessi varii e di varia indole, 
lo le voglio bene. Essa, fino a prova ' per cui si son create che se da un lato 
contraria, me ne vuole e molto; ho sa-|distruggono parecchie felicità, dall'altro 
puto conquistarla, non colle moine, non|mantengono intatto, mediante ii conven- 
colle frasi melate, ma con una costante, { zionalismo, l’egoistico tornaconto di terzi 
assidua infiltrazione, se cosi si può dire, {di quarti, colla scusa dell'onore, della 
dell'animo mio nel suo. Essa mi stima!famiglia, dell'umanità. 
assai e questo 6 molto, é tutto nell'a-| Poveri termini cosi malamente ado- 
more. Si parla di tante cose! Essa éj| perati! 
stata allevata dalla sua famiglia con] Onore! É quello che fa chiudere un 
idee imperfette. La sua mente non hajocchio, e spesso tutti e due, su qualche 
le lucide percezioni di quello che é lasimpatia, più o meno pronunciata, di 
società, la vita. Io l’ho conosciuta bam-{una moglie per un altro che non é il 
bina.... sono amico della famiglia da|marito? — É il colpo di spada vibrato 
diversi anni; ebbene, ho visto che nonfnel.... vuoto da qualche troppo palese 
mancava d'intelligenza e l'ho coltivata, | Menelao ? 
cosi, senza nessun secondo fine, per] Famiglia! É forse l’unione ibrida dj; 
amore di altruismo, anzi, per l’egoismo|una ragazza nevrotica, romantica, con 
di poter dire: ho instradato un’anima|un vecchio signore esaurito, imbelle? 
ingenua, buona, verso i sentieri de! vero,] Umanità! Quale? quella ‘che garanti- 
dell'utile, del bello. E ci sono riuscito. jsce le pingui eredità ai nobili rampolli 


L’AVVENIRE 


..come dite voialtrit; Essa mi ha prestato orecchio, io hu|o quella che fa maledire al figlio del 


povero l’amore dei genitori che lo mi- 
sero al mondo a soffrire? 

Andiamo, dunque, siamo meno ipo- 
criti e diciamo che si 6 creato il matri- 
monio per mantenere con l'appoggio 
dei codici, il privilegio, la supremazia, 
la disparità enorme. 

Eppoi dicono che siamo noi anarchici 
che predichiamo l’odio di classe e ci 
processano per questo! Ma dovrebbero 
processare tutta la società e colpirla in 
quelli stessi che dicono di volerla salvare 
prendendosela con chi invece predica 
l’amore, la giustizia!.... 

I — Ma per tornare all'argomento, 
cosicche tu non sposerai regolarmente 
la tua fidanzata? 

A. — In chiesa no certo. Quanto al 
municipio, ancora non ho deciso, ed é 
un problema fra la mia coocienza e 
l'opinione pubblica. Potrei infischiarmi 
di essa, ma non é cosa lieve. Noi idea - 
listi, riformatori, siamo in continua lotta 
colle nostre aspirazioni e lo stato di 
cose attuale che ne 6 l’antitesi. Il più 
delle volte dobbiamo a questo sottostare 
e allora ci si chiama incoerenti. Se ci 
ribelliamo ai pregiudi-î, allora siamo 
chiamati pazzi e cattivi. 

Che cos'é oggi una donna non unita 
all'uomo mediante il matrimonio? Una 
poco di buono, una concubina, dice la 
legge. Cosicché, si... sarà molto pro- 
babile che mi risolva a recarmi dal 
sindaco con tanto di fascia! É questione 
anche di posizione sociale. Un operaio, 
un mestierante con una occupazione 
libera, non soggetta a controlli, può 
svincolarsi da tanti convenzionalismi e 
agire, sin dove é possibile, secondo le 
proprie idee; ma io dovrei pormi in urto 
con tante cose, con tante persone! 

I. — Senti, amico, vedo che ti ho 
trattenuto anche troppo. Ci troveremo 
fra breve, non é vero? E passeggiando 
ti farò tante altre domande a cui, com- 
piacente come sei, darai una risposta 
sec ndo i tuoi principî. 

A. — Vedo che ti interessi a queste 
discussioni, e cib é gia un buon segno. 
Questo noi vorremmo; che le nostre 
idee fossero esaminate, discusse, non 
condannate ciecamente come ora si fa. 
Arrivederci dunque 

I. — Arrivederci. 





Avvertiamo i compagni che fanno 
parte del gruppo l’AvveniRE di non 
mancare alla riunione di Lunedi, 26 
corr., dovendosi discutere importanti 
iniziative riguardanti la propaganda. 

La Redazione del nostro giornale 
propone, fra l’altro, visto il rilevante 
avanzo del giornale, la stampa di un 
opuscolo d'attualità. 

Avendo il movimento corporativo in 
questi ultimi tempi assunto un’impor- 
tanza straordinaria anche nella Re- 
pubblica Argentina, e essendo di uti- 
lità immensa per parte del nostro par= 
tito l’assecondario, la Redazione pro- 
pone che sia scelto per la pubblicazione 
l’opuscolo intitolato:  L’ORGANIZZA- 
ZIONE CORPORATIVA E L’ANAR- 
CHIA, scritto dal compagno F. Pel- 
loutier. 

La traduzione dal francese in italiano 
dell’opuscolo é stata affidata al com- 
pagno Leonardo Zino. 


L'’AVVENIRE trovasi in ven- 
dita in intti i kioski della Ca- 
pitale al prezzo di 5 cents, 

Lavoratori, non mancate dileg- 
gerlo; esso difende i vostri inte- 
ressi. 
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LA LOTA\PER LESOTENZI 


‘e l’unîone operaia 


(Conclusione) 


Orbene, se l’individuo, come abbiamo 
detto, al venire al mondo tiene diritto 
alla vita ed a prendere parte nel gran 
banchetto sociale, perchè, dunque, si 
deve veder condannare alla fame, alle 
privazioni ed a una morte prematura ? 
La risposta pare a prima vista difficile, 
ma dati i progressi della moderna socio» 
logia, possiamo affermare che le cause 
di questo male, o, meglio detto, le cause 
di questo effetto, hanno radice dentro 
del proprio organismo della società, il 
cui foco generatore lo compone l’auto- 
rità, il capitale, la religione, il milita- 
rismo e la proprietà, queste istituzioni 
corrosive che i popoli devono combattere 
con ardimento per accelerare il loro die 
roccamento e la loro abolizione. 

Non analizzer6 ad una ad una le at- 
tuali istituzioni che ci reggono, perocché 
risultano troppo evidenti i mali che con- 
tinuamente e senza cessare ci occasio- 
naro; dir6 soltanto: chs |’ autorità ge- 
nera la tirannia e l'oppressione, inquan- 
toché il suo scopo non é altro che fo- 
mentare il disordine e condannare colui 
che vuol far rispettare i suoi diritti; che 
il capitale 6 la causa generatrice del- 
l'ambizione, del furto, dal saccheggio e 
dello sfruttamento dell’u>m> sull’uomo; 
«he la religione 6 una piaga pestilen- 
ziale che si contagia ‘e affetta tutti i 
corpi, avvelena i cervelli, deprims la 
personalità e converte gli uomini in 
idioti, fanatici e pazzi, preparandoli, es- 
sendo questo l’unico su? fine, a lasciarsi 
condurre al mucchio anonimo e disposti 
a servire per carne da mitragliatrice e 
di sfruttamento; che il militarismo ha 
per scopo l’assassinio collettivo dei po- 
poli e di fomentare guerre fratricide ed 
orrende contro le nazioni vicine, con il 
sempiterno pretesto dell’ ingrandimaato 
della patria, sotto pena di sparire se 
cosî non facesse. E infine, che la pro- 
prietà, come disse Proudhon, 6 un furto, 
causa, quindi, per cui le altre istituzioni 
esistono per la sua difesa e cura, op- 
primendo, rubando, ingannando, assas 
sinando il resto dei mortali, il popolo. 

Restano dimostrate le cause e l’ ori- 
gine del malessere sociale. 


Che attitudine deve assumere la classa 
lavoratrice di fronte alle attuali istitu- 
zioni borghesi per abbattarle e perché 
il benessere dei popoli sia ua fatto? 

A mio modo di vedere e a quello di 
molti, la più logica e la più cha é in 
armonia con la verità, 6 quella che gli 
operai si racco!gano in associazioni @ 
ricorrano alla ribellione come mazzo e 
all’anarchia come fine. 

Questo é cié che potremmo danomi- 
nare sinteticamente, il sentiero dalla ra- 
denzione operaia. Nonostante, non bi- 
sogna perdere di vista, che l’ associa- 
zione per il solo fatto di essere tale, ha 
l’imprescindibile dovere di federarsi con 
le altre della sua classe e cha perse- 
guono lo stesso fine. Bisogna, di più, 
tenere in conto che la federazione non 
deve solamente limitarsi ad essere lo- 
cale, ma deve estendersi e oltrepassare 
i limiti del regionale, del nazionale e dal 
nazionale all’internazionale, poiché 6 ne- 











.che domani avranno l’ incarico di de 


zioni borghesi che ci denigrano e ci av- 





cessario considerare che .il malessere é{e d‘intorno a sé; .é il genio protettore 
universalmente pessimo e degradante {del focolare domestico, la garanzia dei 
fra la classe produttrice. diritti sociali 6 il primo di cotesti diritti. 
i Quando una corda e una frusta bastano 
"+ per ritenere l‘° uomo sotto il gi»go, é 
Cié non dimeno, non possono essere | perché non é più uomo. Armatevi di 
lo sforzo e l’attività dell’uomo gli tunici valore, perché non vinceretein un giorno. 
elementi che determinino e abbian da{La libertà é il pane che i popoli gua- 
prendere parte nel cambiu e nella tra- dagnano col sudore della loro fronte.» 
sformazione della società attuale. liunque, siccome l' associazione non 
La donna, a mio modo di pensare, |é altro che un mezzo per conquistare la 
4 un gran fattore potentissimo che può |libertà e opponersi agli assalti che la 
disimpegnare una parte importante in |borghesia effettua in detrimento dei di- 
cotesto combattimento continuo e pro-{ritti e della dignità del proletariato, 
lungato tra ribelli e tiranni, sfruttati e|sar4 bene tenere in conto e considerar e 
sfruttatori. l'associazione come scuola elementare, 
Bisogna accostumarsi a guardare la [i cui l‘operaio apprenda a formarsi 
donna, non come un individuo inferiore |a Coscienza ed un criterio proprio e 
a noi, non come un essere incapace e | donde acquisti una educazione netta - 
debole, ma bensi come una compagna, |mMEente rivoluzionaria. Perche, bisogna 
Perché se noi siamo schiavi del bor- dirlo con franchezza, il produttore as- 
ghese e tiranneggiati dalle leggi, essa sociato non deve limitarsi unicamente 
é schiava e vittima dello stesso bor.|®d esclusivamente a conquistare mi- 
ghese e doppiamente tiranneggiata dalle gliorie nel lavoro, quantunque ciò lo 
stesse leggi, sopportando di più, la fu- considero di somma necessità e che lo 
nesta, esorbitante tirannia e schiavitu [effettui con frequenza, se non che anche 
del marito. deve avere in vista i grandi avvenimenti 
Ogni propaganda di carattere rivo- [Sociali che si svolgono, e deve prepa- 
luzionario e che tenda a confortare le|F2TS! pel prossimo scoppio della rivo- 
coscienze, non deve limitarsi soltanto |!Uzione sociale che si avvicina, ultima 
fra gli uomini, deve estendersi anche, tappa per la quale passerà lo sforzo 
e molto, fra il bel sesso, ner quanto si dell'evoluzione umana, acciocché abbia 
6 detto e provato ch’esso 6 più vittima fine lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo 
che noi delle ingiustizie sociali. É ne-|© regni nell‘universo la Liberté, la Giu. 
cessario non perdere di vista, per es-|s%2%a e l'Amore. 
sere notorio, che la donna é l’incaricata 
di educare i nostri figli, e che se essa 
possiede un buon criterio ed é al cor- 
rente delle nuove idee e le professa, 
potrà dare una sana educazione a quelli 


























































FELICE CoroMINAS. 


LERDANDRMNDA IMMA MDLIDMAÈ D 


Borghesia umanitaria 


‘Ecco dunque che cosa é la carità pub. 
blica: un poveraccio é gettato sul lastrico 
o é infermo: dopo un lungo calvario, 
dopo mille e mille andirivieni da questa 
o da quell’altra autorità, dopo tanti cer- 
tificati fatti o da farsi è raccolto alfine 
in un pubblico ricovero, messo a con- 
tatto di chi si trova in condizione diversa 
dalla sua, il che é già un tacito rimpro- 
vero, un tacito insulto, un tacito mot- 
teggio alla sua disgrazia, non solo, ma 
a sua maggior vergogna si vede pub- 
blicato un Gratis che vale ad amareg- 
giargli assai la pillola ingoiata per aver 
dovuto ricorrere all’assistenza pubblica. 

A che serve dunquela carità?.., Essa 
serve a fomentare la vanità, a crescere 
d’importanza un sodalizio od una per- 
sona privi affatto di questa, ad avvilire 
un animo che sente, a demoralizzare 
ancor più chi principia ad essere demo. 
ralizzato, a spingere infine al precipizio 
chi ad essa carità arrossisce di appel» 
larsi. 

Ecco una delle istituzioni borghesi 
basate specialmente sul, principio reli. 
gioso; essa è dannosa più che utile, per- 
ché risponde a fini essenzialmente equi- 
voci, non soddisfa chi essa soccorre per- 
ché effimera, umilia chi ad essa s’appella 
perché ne scopre le"miseriè, genera un 
vanto nei pusillanimi e un merito imma- 
ginario o frivolo in chi non lo possiede. 

Un signore regala 20.000 lire ai poveri. 

Un paria che ha mangiato un pé di 
pane asciutto soltanto o che si trova ad- 
dirtttura collo stomaco vuoto, possiede 
inn saccoccia un unico centavos... incon - 
tra per la via un fanciullo affamato che 
gli stende la mano: egli si fruga, afferra 
il centavo e corre a comperare un pez- 


molire il baluardo delle inique istitu- 


viliscono. 

Com’ é necessario conquistare la co - 
‘scienza della donna! Vedetela oggi giorno 
nell‘industria moderna popolando le fab- 
‘briche e le officine. Vedete colei che 
«deve aver cura della casa e confortare 
i figli, essere carne di oltraggio e di 
‘sfruttamento. Vedete anche cotesto gran 
numero di giovani donne, curvate dal 
giogo, che hanno perduto i tratti gen- 
tili e seduttrici, per gli eccessi di un 
lavoro spremitore, e degefierato dal peso 
inaudito della miseria e delle privazioni 
infinite, 

Si, io le ho viste con il volto magro 
e giallognolo, gli occhi irritati dalla ve- 
glia e dalla stanchezza, il petto inca- 
vato e le spalle curve, trascinando la 
gioventù come penosa e decrepita vec- 
chiaia. Osservate come la donna sop- 
porta, condannata dalla necessità, il 
peso bestiale di un lavoro esagerato, 
improprio al suo sesso e vi convincerete 
quanto sia necessario creare delle asso- 
ciazioni per la sua educazione e perché 
si svegli in essa lo spirito di ribellione 
e attrarla verso le file degli eserciti ri- 
voluzionari, affine di poter f{co:nbattere 
insieme contro gli ostacoli che si op- 
pongono al passo del progresso e della 
liberta. 

Lamenais ha detto: « Non vi lasciate 
ingannare con vane parole. Molti cer- 
cheranno di persuadervi che siete ve- 
ramente liberi, perché avranno scritto 
in un foglio di carta la parola libertà, 
e l‘avranno appiccicata su tutte le can- 
tonate. La libertà non é un cartello per 
‘essere letto nelle cantonate di una via. 
È un potere vivo che uno sente dentro 


































siede in Parigi, e che si assume natu- 
ralmente la piena responsabilità delle 
sue critiche e dei suvi apprezzamenti, i 
quali non implicano d‘altronde una que - 
stione di principii. Si lascia quindi al 
predetto compagno facoltà, come é suo 
diritto, di polemizzare sull‘ argomanto, 
col contraddittore del confratello Rapub- 
blicano, non credendosi opportuno, che 
la redazione stessa dall'Avvenire abbia 
ragione di continuare per conto suo una 
discussione, che si rifarisce a giudizii 


1'AVVENIRE. 
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zetto di pane per l’ infelice. Se è vero| 10 pezzi all’«Obrero Panadaro, 10 .al 
che il merito d'una buona azione cresce |libro «La Società Moribonda e l’Anar- 
in proporzione del sacrifizio che si sop- |chia», che editerà in breve il Centro di 
porta nel compierla, chi è più caritate-|Studi Sociali di Barracas al Nord, e 
vole, il paria o il signore?... 14,85 per il nuovo locale del Centro. 

Ebbene domani tutti i giornali propa-| Il nostro gruppo ha operato secondo 
leranno ai quattro venti la generosità | giustizia; se per6 da parte dei redat- 
dell’epulone mentre del paria nonsi saprà |tori del «Rebelde» lo si vorrà pubbli- 
nulla di nulla o se si conoscerà la sua {camente accusare (come privatamente 
opera se ne faranno le beffe... lo hanno già fatto) di parzialità, allora 

Oh il mondo!... far& per mezzo del giornale una rela- 

Il re d’Italia da furbo matricolato s’é ‘zione particolareggiata, accié i com- 
mostrato caritatevole, generoso, eroico..., |pagni si facciano un concetto di quello 
tante volte da fruttargli la momea di {che occorse e i motivi che informarone 
buono o quella di delizia del genere il gruppo nella distribuzione dell’avanzo 
umano, — se non l’avessero dato a Tito avuto: dal comizio, e cioé: due quinti 
imperatore, — e tutto ciò é valso a can-|all’<Avvenire», due alla «Protesta Hu 
cellare dall'animo del volgo degl’ imbe-' mana» e uno al «Rebelde». 


cilli l' opinione per cui era per essere Il Gruppo L'Avvenire. 
quello che veramente é stato, cioé: san - 





guinario, brutale, cinico, tiranno, crudele. = : 
e stupido sopratutto. 

Solo il duvere é quello che deve in- QUELLO CGIE VORREI! 
formare le azioni umane: gli uomini —o— 


hanno bisogno gli uni degli altri, e, 7 x i 
quando uno venisse a dirvi che ha fatto| Vorrei che tutto il mondo fosse come 
la carità al tale o al tal’altro, se qual-|UN immenso prato. Nel mezzo del prato 
cuno vi rinfacciasse qualche favore di cui|U" Vasto granaio, ove tutti gli esseri 
voi avete avuto bisogno o si vantasse di|UMAni portassero il contributo del loro . 
aver fatto del bene al suo sitaile, rispon- lavoro: lavoro manuale e intellettuale, 
detegli pure a fronte alta: Tu non hai lavoro fisico e cerebrale. Vorrei che ine 
fatto nulla; hai fatto nient'altro che iljf0Tn0 a questo prato fossero erette le 
tao diversi abitazioni di tutti questi esseri utili alla 
umanità e che ivi vivessero come una 
sola famiglia, amanti del bene reciproc@ 


e della reciproca f:licità. Vorrei che 
dio ppi DELA nessun d'essi soffrisse dolore, che que- 
5 
ALL ‘AMICO DEL POPOLO,, 


sto fosse un sentimento quasi totalmente 
La Redazioneesente il dovere di av- 


sconosciuto all’essere, e che il dolore 
di uno solo valesse a commuovere tutta 

vertire, che l‘ articolo polemico « Dal 

dire al.fafe » contro cui rispose nel suo 


l'umanità. » 
Vorrei che tutti fossero buoni, che 
ultimo numero l‘° « Amico del Popolo » 
di questa città, fu redatto e mandato 


nessuno (>vasc? la mano del forte per 
dal compagno Felice Vezzani, che ri- 


ViraLiano PENNAZZA. 


opprimere il debole; che tutti sentissero 
i medesimi diritti ed i medesimi doveri, 
che tutti avessero a soddisfare i propri 
bisogni, le proprie volonti. Quale con- 
solazione più grande del sapersi felici, 
senza che altri sulla terra soffra!del sa- 
persi buoni, nel mentre che gli altri tutti 
ti ricompensano di pari amore? 

Vorrei una società di fratelli! Una so- 
cietà in cui la guerra non fosse nep- 
pure un sogno, la schiavità un ricordo 
del passato, la religione uno studio mi- 
tologico qualunque! 

AI posto della guerra: la pace! Al 
posto della schiavitù: la libertà! Al po- 
sto della religione: la scienza! 

Vorrei che tutti fossero uguali! Per- 
ché nessuno deve essere grande, accié 
non vi sia il piccino: che nessuno fosse 
potente accié non vi fosse lo schiavo: 
Vorrei tutti uguali: non re, imperatori 
e papi; non pezzenti, non gallonati, non 
principesse; non preti né sgherri: tutti 
operai, tutti produttori, tutti fratelli! 

Vorrei.... la terra un immenso prato, 
circondato dalle abitazioni umane; nel 
mezzo un immenso granaio, deposito 
immenso dell’attività umana.... e poi 
vorrei.... il sole, il fulgido sole che 
illuminasse tanta felicità! 



















personali espressi con ampia e vivace 
libertà di critica dal nostro corrispon - 
dente parigino, al quale quindi cediamo 
la parola. 

LA REDAZIONE. 





Nell'ultimo numero del nostro gior- 
nale, dopo aver fatto la relazione del 
meeting da noi organizzato in comms- 
morazione dei martiri di Chicago, si 
dava il risultato finanziario, da! quale 
appariva un avanzo abbastanza rile- 
vante; questa somma fu dal gruppo 
nostro, come iniziatore del detto meeting , 
e unitamente al gruppo della «Protesta 
Humana» ripartita secondo giustizia 
fra i tre periodici libertari che si pub - 
blicano in Buenos Aires. 

I redattori del «Rebelda»s, paré, ri- 
fiutarono la parte che era stata a quel 
giornale assegnata. 

Si decise allora da parte dei due 
suaccennati gruppi di dividere la som- 
ma rifiutata dai compagni del «Re- 
belde» nel seguente modo: 





Movimento Sociale 


ARGENTINA 


Gli impresari di lavori pubblici, i costruttori 
di case, ecc. approfittano della maggior durata 
del giorno per aumentare — durante l‘entrant> 
stagione — di parecchie ore l‘orario ai lavo- 
ratori che stanno alla loro dipendenza, senza 
aumentare il salario; anzi, spesso ribassandola. 














Allo scopo di porre, nel miglior modo pos- 
sibile, un argine agli abusi dei menzionati bor 
ghesi che non badano alla salute né alla vita 
degli operai pur di far quattrini sfruttando 
il lavoro altrui, la « Società Operai Muratori » 
ba indetto una riuione degli operai del ramo 
e dei lavoratori in generale onde mettersi 
d'accordo per stabilire un orario unico per 
i lavoratori di tutti i mestieri. Detto orario 
dovrà servire per tutta l'entrante estate, La 
riunione avià luogo demani, Domenica 25 corr. 
nel locale della « Società Muratori» calle Tu- 
curran 3211. Vi prenderanno parte i delegati 
di tutte Je Società di Resistenza della Capitale 

® dintorni. 


— 1 soci della «Società Operzi Panattieri» 
sono invitati alla riunione che avià luogo Do- 
menica 25 corr, alle 9 a. m. nel locale sociale 
via Caridad 168. Si tratterà di stabilire una 
Biblioteca nel locale, 


Vita Consrirucion — I braccianti che la- 
woraro ai moli di questa località decisero far 
rispettare il patto firmato l‘anno scorso dai 
proprietari ed impresari della ferrovia e che 
costoro tentano ora di infrangere, 

A questo scopo si dichiararono in sciopero 
esigendo il seguente orario: dalle 6 alle 8 e 
dalle 8 12 alle 10 1]2 a. m.; dalle 2 alle 6 
romeridiane. ; 

Gli stivatori aderirono al movimento onde 
facilitare la vittoria. 

I falegnami che ignari della decisione presa 
seguivano lavorando, appena seppero che i 
compagni loro erano in sciopero, con plausibile 
atto di compagnerismo e solidarietà abbando- 
marono spentaneamente il lavoro. 

Wi sono alcuni impiegati delle imprese che 
cercano ingannare gli operai esortandoli a 
desistere dai loro propositi, ma questi non ab. 
toccano all'‘amo, ben sapendo con chi hanno 
a fare, perciò la tentativa degli incoscienti ser- 


vitori dei borghesi risulterà......., un buco nel. 
Î‘acqua, 
Ci mancano maggiori particolari, 
ITALIA 


Birtia «— Gli épesai tessi 1 della fabbrica 
di Pcmé, non avendo ottenuto i reclamati mi- 
glioramenti si dichiararono in sciopero, 

Il « provvido » governo italiano inviò sul 
posto la truppa, coll‘incarico di fucilare gli 
scioperanti, qualora questi osassero riunirsi ed 

:dîzare la voce più dell'usato. 
| SPAGNA 


BarceLLona — Segue peggiorando la condi- 
zione degli operai disoccupati. Continua lo 
stato d'‘assedio, con tutto il suo triste codazzo 
di conflitti fra popolo e truppa, arresti, pro- 
pessi innanzi ai crudeli tribunali militari-inqui. 
sitoriali, condanne terribili, infamie inenarrabili. 

FRANCIA 


Lyon. — Si sono dichiarati in sciopero i 
coccbieri ed impiegati di tranvai, i quali esi- 
gono parecchie riforme onde rendere più umana 
ia loro vita, 

BELGIO 

Amsérss — É terminato in modo soddisfa- 
cente per gli operai lo sciopero dei pulitori di 
diamanti. 

EBDUDDIE DADI IDEA DIDIDDIA 


DEL PORTO Di BARR BLANCA 


Novembre 19. 








Quanto entusiasmo! ieri abbiamo elevate 
ie quattro pareri della ‘Casa del Popolo 
e un raggio di viva allegrezza brillava 
sulla fronte dei preserti! Bisognava ve- 
dere come si davano da fare i compagni 
instancabili Daltoé e Posser nel dirigere 
i lavori e nel prestare Ja loro opera. 

Nel po meriggio venne fra noi il com- 
pagno Ivaldi, il quale ci assicuré che per 
la prossima domenica verrà accompagnato 
da una numerosa schiera di compagni di 

Bzbia (città) a dar l’ultima mano per l’in- 
malzamento della Casa. 

Questa é costruita tutta in legno, come 
geveralmente si usa fare in questa loca- 
Zità, perchè il terreno non permette co- 


struire in muratura, per essere troppo 
vicino al mare, dove non si incontra il 
sodo; per6 sarà elegantemente costruita 
e dotata di un’area bastantemente spa- 
ziosa all'intorno da servire in caso d’am- 
pliamento successivo dell’edificio, 

Avremo adunque presto presto la festa 
festa della inaugurazione; si vocifera già 
che verrà il compagno Pietro Gori, qual- 
cuno sta preparando delle gradite sor- 
prese tenute gelosamente segrete, ma 
ogni accenno per ora éÉ prematuro, per 
ciò... acqua in bocca; il certo € che l’inau» 
razione riuscirà splendida, indimentica- 
bile. 

Cié che si può fin da ora constatare a 
riguardo della propaganda é l’eloquenza 
dei faiti. I lavoratori terranno casa da 
loro!.. Avranno d’ora innanzi dove riunirsi, 
istruirsi, passare allegramente il tempo € 
intrattenersi e comunicarsi le idee, gli 
affetti, le gioie, i dolori comuni! e... vi par 
poco?... 

() 
a ® 

Non posso raccontarvi tutta la sequela 
di disgrazie accadute qui dal tempo della 
mia venuta: essa formerebbe uno di quei 
raccorti cosi truci, cosî gravidi di pau- 
rose immagini da far rabbrividire... fane 
ciulli schiacciati sotto i treni, membra 
mmane spezzate, stritolate, lavoratori ca- 
duti nel mare e rigettati informi cadaveri 
sulla riva fangosa... sono orrori! e i bor- 
ghesi, i grossi impiegati del Ferrocarril 
del Sud continuamente nel tripudio e nella 
crapula. Ma firo a quando?... 

Mi risparmio adunque di narrarvi questi 
orrori perchè amo partecipare nel si- 
lenzio e neì raccoglimento ai dolori del- 
l'umanità; un altro compagno s'’incarica 
ai tenervi al corrente degli incerti del 
mestiere del lavoratore; io invece vi man- 
der6 notizie sui trionfi e le vittorie che 
Ja nostra Idea raccoglie fra il proletariato 
di questo lembo dell'Argentina. 


Li 
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Però voglio essere veridico e non reti- 
cente, vogl'o ancora dirvi che alcuni fra i 
nostri compagni più ferventi conservano 
tuttavia delle velleità borghesi, mostrano 
il broncio per dei nonnulla e credendo 
che fra gli anarchici possa nascondersi 
qualcuro che tradisca la causa dei reietti 
vanno cauti nel concedere la fiducia illi- 
mitata e intiera agli altri come fra chi 
lotta in paese già vecchio nell’ideale. Io 
non mi meraviglio per questo; qualcuno 
non è ancora abituato a repntare il com- 
pagno come un altro sé stesso, ma si fcr- 
merà, perdio, e diventerà dei migliori 
con un po’ più di tempo. 

Eppoi chi di noi al sottrarsi a quella 
puzzolenta palude borghese, dove molti 
lavoratori quasi vi affogano, non ne resta 
cogli abiti inzaccherati e colle scarpe 
sporche? 

NABOPOLASSAR. 


SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 
a favore della famiglià del comp. Bresci 
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Somma pubtlicata rel numero 117 dell‘A47- 
venire ps. 5,80. 

Sbomtolato cts. 30, Clotilde Michelon 50, 
Pezzetti 1.00, S. Varela 1,00, J. D. 25, For: 
tunato Bertoni 1,00, Emilio Colombo 1,90, 
B. Eugenio 5,00, Saffi 1,00, Chilese Antonio 
40, Amedeo Cellani 1,00, Adolfo Caglio 1,00 
Andrca Bezzolari 50, Giuseppe Rusca 0,25 
Borgiorno 1,00, Gandolfi 1,00, Cima 50, Juan 
Ferrini 50, B. Dradi 1,c0, Pasquale Rossi 50, 
Un acmirador del màrtir 1,00, Leandro Canepa 
1,00, G. V, 50, F. Bastia 20, José Fortuny 
30, Vittorio Loatti 8, Mariscoiti 20, Uno que 
quisiera dar mis y no puede 20, José Legatto 
30, Uno 5, Juan 20, Angelo Dattilo 25, La; 
vespa 10, C. Giovandomenico 10, M. C, 20, 
Un argentino 5, Ambrosio 20, Un aleman 
1,00, J. P. 10, Viva l‘Anarchia 10, Noton 
Cestaro Luigi 50. 

Da Tolosa — Antonio Di Plate 1,00. 

Dal Porto di Bahia Blanca — Un maestro 
elementare sfuggito agli orrori della fame in 
Italia ps, 1,00, Sevorini Pasquale 50. 

Tctale a tutt'oggi ps. 35,13. 


L'AVVENIRE 




























Zamboni violinista 0,40 - 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 





Dalla Libreria Sociologica — Luigi Risso 
Fs. 1,00 - Fimenegildo 0,10: Uno 0,10 -Una 
jav!a 0,20 - El chiquito de la fabrica 0.10 - 
Oficial 0.10 - Nada o.10 - Un zenois 0.50 - 
Un cappellaio 0.10 . Pezzetti 0.30 - D‘ Ago- 
stini 6,10 - B'ella 0.20 - Ravenna 0.20 - Sbom- 
bolata 0.10 - Torino o.10 - Catalani 0.10 » 
Uno 0.05 - Chilese Antonio 0,20 - Turano 
0,20 - Vittoni 0.25 - De Giorgi 0,20 « Luce 
0.20 - Ruberto Dati 0.30 - Un compagno di 
Biesci 0.30 - Un artista pintor 0.20 - Un com- 
jagno 0.20 - Saracco 0.20 - 
- Emilio 0.15 - Goraschi 0.50 - Panaderia 
Leon 0,40 - Un pansdero 0.20 - G. Maini 
0,20 - Escultor ps. 1 - Un partidario 0,20 - 
Corazon de manteva o,10 - G. Molina 0,20 - 
Juan Coso 0.35 - 
Manuel Pereyra ps. 1 - Guido Guidi ps. 1 - 
Polimanti ps. 1 - Giovanni Lunghi 0.50 - ]J. 
D. 0,20 «= W. l*Anarchia 0,20- Severino 0,20 
Gorgano 0.20 - Du busecon e mez 0,60 - Un 
nipote del furiere 0.20 - Diani Salvados ps. 1 
Balotti 0,10 - Mori 0.50 - Mari 0.50 -» Meri 
0.50 - Caserta 0,20 - Meri 0,30 - Un gallego 
a pié 0.20 « Un partidario del gobierno 0,25 
- Tranquilo 0,53 - Taletichi convinto 0,25 » 
Juan Morti ps. 1 - Un burro ps. 1 - Un car- 
pinte:0 0.20 - Tortllo 0,25 « Un assiduo 0,20 
» San biquete 0,25 - Abbasso i mangiatori di 
carne umana 0,20 - Cestaro Luigi 0,30 - Uno 
di Sarzana 0,20 - Un nuovo agitatore o,10 - 
Morzndo Furtcni 0,50 - Fernando 0,50 - Fran- 
cisco Ricci 0.50 - E. Cima 0,50- Sin nombre 
a mezzo del «Rebelde» 0.50. 

Da Corrales — Un bacio a Caserio 0,20 - 
Bra 0.10 - Bernard -0.20 - Un disperato en- 
fermo 0.15 - Eugenio Cavo o.10 - Luigi Mo- 
relli 0,20 - Guglieirro 0,20 - Aldo, viva l‘atto 
individuale 0,20 - Rizzieri, viva le vittime del- 
lAra*chia 0,20 - Ida principiante anarchica 
o.10 — Totale ps. 1.65. 

Divisi un peso per l‘«Avvenire» e 0.65 per 
«La Protesta», 

Dal Ponte Alsina=-Un saluto a Bresci 0,25 
- Parlando sull‘ideale 0.30 - Viva Rondani 0,20 
- Bicarbonato di soda 0.50 - Giordano Bruno 
0.20 — Total 1.45. 

Da Rosario Santa Fe — A mezzo del «Re. 
belde» ps. 6.50 - Id. Casa del Pueblo ps. 4 - 
Carlo Tognetti ps. 1 - Marcelino Savonarola 
0,30 - A mezzo della «Protesta» Gruppo Li- 
bertario Indipendente ps. 2 — Totale ps. 13.80. 

Da Teodolinda — A mezzo idel compagno 
Lesclause, lista de Junin smarrita ps. 2.10. 

Daì Caballito ps. 2.60. 

Da Juarez — Maria Rizzola ps. 2. 

Metà per l‘«Avvenire» e metà «Protesta», 

Da fan Cristobal—A mezzo J. Leonetto ps.4. 

Div:si ps. 1 per l‘«Avvenire», ps. 1«Protesta» 
ps. 1 Fiopaganda iu Italia e ps. I Società mo- 
ribonda, 

Dal Chubut — F. Sigeri p. 1. 

Da Mar del Plata — A mezzo della « Pro- 
testa» ps. 2. 

Da Montevideo — A mezzo «Protesta» ps 1. 

Da Las Rosas — Giu‘eppe Vignolo 0.50. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
pesos 51,40. 

Un carnicero D: C. 0.10 - V. C. 0.10 - Ba- 
silio Pagano 0.20 - Viva Bresci 0,10. 

Gruppo Nuova Utopia — Scoppa Pietro e 
compagni ps. I - Discifulo 0.20 »- Rodelia 0,20 
T. Bertella 0.10. 

Nella S. C. Operai Muratori — V.F.M. 0.10 
Presidente della Società 0,20 - Cuni 0,10 - P. 
Fray 0,10. i 

Operaio 0,10 - Luce nelle tenebre 0.10 - 
Anchelo 0.20 - Un complice di Bresci 0,20 - 
Venta 0.70. 

Dal Circolo I, di S, S.di Barracas al Noit 
— Un frances 0.10 - C. Prandi 0.50 - Acerb 
0.30 - Invece della barba 0,30 - Un carpintero 
0,40 - Piccin o.10 - A. R. 0.40 - Angiolin 
0.40 - Argo Fritz 0.25 Barbetta 0,50 - W 
l’Aparchia 0.50 - Pinelli 0.50 - La vera luce 


José Boeeris 0.20! 










0.20 - Per un avvenire migliore 0.20 - Pey 
l‘idea 0,29 - H. Zath 0,20 - Violenza c'in. 
segna o, 20 - Patrizio 0,15 - L. Arisco 0,15 .. 
Potestà 0,30 - Una viitima del lavoro 0,50 + 
Pepo 0,50 - Alberto 0,40 - Miseria stabile o.10. 
Urania 0.50 - Ernesto o.10 - Isola 0,30 * Mo* 
retto o,I1o ‘ Arturo 0.10 * Uno o.10' Altro o'10. 
— Da Barracas al Sud — B. Amilcare 0,20 
Il volontario 0,20 Archio 0.20 - Antonio 
Granetto 0,50 - B. Giupe 0.10 - Suo cugino 
0.20 « F.D.F. 0,20 - A. G. 0.20. 

Cia mpinelli Francesco 0,80 - Bruschi Luigi 
0.50 -« Anselmi Juan 0,50 - Piccioni Guerroni 
ps. 2. 

Vendita giornali ps. 3.06 - Vendita opuscoli 
ps. 7.15 = Mancinelli Nazareno 0,25 - Rossi 
Pasquale 0.20 + Un compagno 0.30 - Un si- 
ciliano 0,20. 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 79,06. 


Avanzo del n. 117 » 118,37 
Totale ps. 197,43 
Uscita: Per spese postali ps. 12,00. 


id. Stampa 3200 copie n. 118 » 50,00 


Totale ps. 62,00 
Riepilogo: — Entrata ps. 197,43 


Uscita » 62,00 


Avanzo ps. 135,43 











Non avendo ricevutu finora il «Se- 
colo» di Milano, con la continuazione 
della polemica che Giovanni Bovio so- 
stiene con gli anarchici, il compagno. 


Gori non ha potuto per questo numero. 
rispondere. 








Nella «Casa del Popolo» di Rosario 
di S. Fé, si trovano in vendita tutti i 
libri ed opuscoli concernenti la questio-- 
ne sociale, sia in italiano come in ispa» 


gnuolo, editi a Buenos Aires e all‘e- 
stero. 


PICCOLA POSTA 


DID 








San Martin. — A. C. de Troitiîo — To 
mamos en cuenta su propuesta; serà discu-- 
tida en la proxima reunion del Grupo, Si serà. 
aceptada publicaremos; caso contrario contes- 
taremos en esta secciòon. Salud 4 Vd. y 4 su 


compafiero, Manden noticias del movimiento 
obrero de esa, 


Tucuman — Leén Cloman — «L'Avvenire» 
pubblicò già avviso costituzione vostro gruppo; 
prendiamo nota vostro indirizzo. 

Bania Branca» — M., Gino. — Siamo in 
attesa di qualche tuo articolo e corrispondenza. 

San CrisrosaL — J. Leonetto. Ricevuto un 
peso per una copia della «Società Moribonda» 
la quale vi sarà spedita dal gruppo editore 
appena sarà pubblicata. 

Lonpra — A. Campagnoli — Hai fatto 
bene a destinare la somma raccolta per l'«Av- 
venire» a favore del nuovo giornale che an- 
nunziate costà. Saluti, 


I SMADMDMDMANZAIDDANDDDIAN 


Editi dai compagni d'Italia e 
della Svizzera, trovansi in vendita 
presso la “Libreria Sociologica i 
seguenti opuscoli di recente pub- 
blicazione: : 
PATRIOTISMO E GOVERNO, di 

Leone Tolstoy 0,10; 

CHE COSA É IL SOCIALISMO, 
del Dott, N. Converti; 
IL CANZONIERE DEI RIBELLI, 

0,15; 

OZIO E LAVORO, di Domenico 

Zavattero 0,05; 

LA NUOVA GIOVENTÙ, dello 
stesso autore 0,05. 








